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Femminismo 

... Cristiano 

Mentre, sibilanti di sarcasmo, i gior- 

nali inglesi traboccano di dettagli comici 
e repellenti sullo deliranti forme sssunta 
dalle ribellioni femminili d’ oltre Manica, 

per conquistare alfine i visti privilegi 
elettorali e comunali, alla mante nostra, 
ingratamente 'mpressionata da questa 
muliebre provocazione a bass d’ amor 

proprio angosciato. 
uDa spontanea evocazione, si presenta 
una ben diversa forma di femminismo, 
in cui si fondono, con eguale fecondità 

e potenza il cuore e ]’ intelletto, l’attività 
più indefessa, e il più completa oblio di 
sè. All’inanità loquace e dispendiosa del 
femminismo moderno, minacciosamente 
lottante per illusori e tempsstosi diritti, 
come maestoso e sereno, d’ entusiasmo 
vivificante, ben contrasta e si contrappone 
il fomminismo cristiano, dall’antico spi- 
rito, alitante il grande suo soffio, attra- 
verso la burrascosa atmosfera della vita 

femminile contemporanea. 
Dinanzi a tante donne, ricche e po- 

vere, studiose e lavoratrici, che, sopra 
tutto e tutti, pensano ai propri diritti, 

com’ è dolce, buona, consolante e giusto, 
il ricordare. che, anche oggi, vi sono 

altre donne, e non meno numerose, la 
cui vita di lavoro sociale rimane sintesi 

di sacrificio e di carità; altre donne che 
tutto dimenticano, tutto rifiutano, tutto 
diniegano a sè, per tutto concedere, e 
tutto largire a chi soffre a patisce. Donne, 
che sono morte ad ogni terrena gioîa, 
per vivere e pascersi di ‘una sola ambi- 

zione, un solo diritto reclamande: quello 

di salire al Cielo, e seco portare înnu- 

meri le anime dei pericolanti fratelli! 

Nell'ora di delirio, dalla donna mo- 
derna attraversata invechiamole dunque, 
benedicendo, le pure, le miti e gagliarde 
figure del femminismo cristiano; le co- 
raggiose, pronte ad abbandonare, coi ri- 
cordi della dolee casa paterna, la casta 
silenziosa austerità dei chiostri prediletti; 
le eroine, che già salparono eltre mari e 
menti, alla conquista delle anime; quelle 
che sono sparite, sparse, aperdute nel 
mondo universo, devunque l’ uomo soffre 
e Jangue, nel corpo e nell'anima. 

Ancor esse, ancor esso, muovono ogni 
dì incontro a fisre battaglie. Sante fem- 
ministe moderne, esse sono Ie medichesse 
della morali e materiali ferite, sono le 
pacificha avvocate degli interni dissidii, 
sono le maestre di consiglio, le sorelle 
confortatrici, le madri d’afuto, che dal 
fascino femminile serbano solo la malia 

‘dei grandi esempi di feda e d’abnega- 
ziona; solo il sottile incanto d’ una del- 
cezza luminosa ed umile, d’ una elo- 
quenza, che in nome di Dio, batte alla 
porta dei cuori più riottosi, più forte di 
ogni selvaggia forz:, più tenace d’ogni 
ostinata resistenza. E con esso, invochia- 
mo, china -la fronte, il ricordo delle 
eroine di Port Arthur, delle martiri dei 
massacri chinasi del 1900, della lottatrici 
per la civiltà e la feda nelle Concessioni, 
delle Missionare dell’Africa Equatoriale, 
delle indomite e sorridenti fra le stragi 
più inaudita. Amazzoni della fede, noi la 
troviamo a catechizzara nei luoghi più 
selvaggi, a medicare fra gli orrori delle 
battaglie, a insegnare nei tugurii, a con- 
selare, educare, salvare dovunque; an- 
cor esse, all’ uomo contevendo undiritto: 

quello o di red'imere altrettante anime pel 
Gielo! Si chiamino Missionarie France- 

scane, 0 della Consolata, Figlie della Ca- 
rità, Canossiane della Provvidenza od 
altro, sotto vario nome ed abito, uno è 
il loro intento e lo spirito. 

Noi, Italiani, che nelle legioni dal 
femminismo cristiano contiamo tante fi- 
glie e sorella dilette; noi, che tante ne 
vedemmo salpare, nell’ ebbrezza di un 

desiderio di eterno bene, ogni cosa più 
caramente dilatta obliando; noi, salutia- 

‘ mola anche propagatrici costanti della 
lingua e del noms italico, nelle più lon- 
tane regioni. A chi, se mon alle eroine 

‘della moderne battaglia della Croce dob- 
biamo se P. Michele da Carbonara, fra 
gli indigeni assabssi fu salutato dai bimbi 
col dolce noms di Italia Italia! A chi se 

non alle Francescane d’ Egitto, si deve 
in Tupisia l’Istituto, intitolato alla Re- 
gina Madre, ed ora ereditato dall’Asso- 

| Ciaziona Nazionale, dove taute povare 
Li italiane sono ricoverate educate 

@ redente?..... 

Femminismo cristiano, sotio qualun- 

  

  alla mente nostra, in | 

  

| que forma e veste tu sorga, ben set forte 
e sereno! Eroica esercizio della femmi- 

nile bentà purificatrice, tu serbi la san- 

i tità del mistero, ma mietuto e dacimato, 
risorgi, centuplicato, da stragi, da perse- 
cuzioni e da martivi. Proclamazione' di 
fede e di virtù, affermazione di mille e 
mille cuori, sparenti nella grandezza di 
gesta. santificatrici, tua è la palma, tuo 
l'onore e la vittoria, nell'ora presente .e 
nell'’avvenire, d’ansietà 4’ uragano densa 
e minacciosa. 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 29. — Colosimo risponde all’on. 

Leali che il procuratore generale della 
Corte d’Appello di Torino non ha indu- 

  

giato un sol giorno nel dare esecuzione 
al decreto di grazia a Linda Murri. 

Leali non comprends dove sia rimasto 
quel decreto dal 15 maggio, data in cui 
gli consta fosse firmato, fino al 23 in cui 
fu sseguito. Se fu tenuto nascosto per 

ragioni politiche lo deplora altamente. 
Indi, approvato il progetto di una tom- 

bola per la città di Vittorio e presentato 
da Giolitti un progetto per l’esercizio 
provvisorio dei bilanci a tutto dicembre, 
si continua la discussione sui provvedi- 
menti per il Mezzogiorno. 

Finalmente Giolitti chiede che per mar- 
tedi si cominci la discussione dell’in- 
chiesta della Marina. 

Roma, 24. — Finisce la discussione 

RA Ri at) 4 PARETI I n IRA Lat ANTA 

la sessione non si possa arrestare un de-- 
putato. Ritiene cha nassuna considerazione | 

| di leggere nei giornali socialisti della 

. gran capitale, un trafiletto come segue: 
instrinseca possa influire sulla cosa giu- . 

dicata e che in egni modo non sia quella 
parlamentare una prerogativa così alta 
da poterle applisare vna ‘procedura di- 
versa. 

L’on. Lucchini concluda così: 
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«La Camera delibera che ove sia stata. 
accordata l’autorizzazione a procedere e. 
l’autori*à giudiziaria abbio emessa senten-. 

za di condanna e quegta sia passata in: 
giudicato, Il Procuratore del Re non ha 
Dil bisoguo di ona vitecisre autorizeazio- 
ne per eseguire la sentenza. ». 

Ma si parla già di grazia reale che 
verrebba accorda‘» all’on. Ferri. 
  

La salute del Papa. 
I giornali pubblicane una intervista 

con celebre medico di Filadelfia, il dott. 

Brown, venuto a Roma è stato ricevuto 
dal Papa. Il celebre medico dice che il 

Papa è malato di nefrite e che pessime. 
sono le gue condizioni di salute. 

Una semplice osservazione: 

medico — came dichiarava il dott. Lap- | 
poni — non esista nè mai ha a N, 
resto... è vero] 
  

Missione dei deputati della Duma. 

  

Pieiroburgo, 24. — SI acuisce di nuovo 

la situazione. 
dati in missione ove si temono disordini. 

del disegno di legge per l'istituzione del 
magistreto delle acque nel Veneto. 

Indi si discutono i provvedimenti per 
il personale dell’amministrazione centrale 
dei Lavori Pubblici del R. Corpo del 
Ganio civile. 

quale ha un personale insufficiente e che 
se ne costituisca una sezione speciale per 
la parta montana di quella vasta pro- 
vincia. 

Parlano poi Gianturco e Romanin Iacur 
a favore; Galli e Merci propongono e- 
mendamenti che non vengono accettati. 

Poscia si procede alla discussione del 
disegno di legge per la costruzione delle 
strade ferrate complementari delia Sicilia. 

SENATO. 
Roma, 23. — Aperta la seduta, si di- 

scute e si approva il disegno di legge 
per l’abelizione del sequestro preventivo 
dei giornali. 

Ind', sanza discussione si approvano 
altri disegni di legge. 
  

Ii generale Saletta a Vienna. 
Vienna, 24. — Il generale Saletta, sapo 

di steto maggiore italiano accompagnato 

dal suo ufficiale d’erdinanza, il tenente 
conte di Hobi!lant, è giunto s‘amane ed 
è disceso all'Hotel Sacker. 

Visitò Da B:k, al quale portò un aut>- 
grafo di re Vittorio e l’omaggio dello 

stato maggiore italiano. Sarà ricevuto 
anche dall’imperatore. 
  

La potenza di un giornale 

Ciamorosa sconfitta dei radicali 
a Bologna. 

Ieri a Bologna ebbero luogo le elezioni 
parziali amministrative. I cattolici alleati 
ai moderati riportarono una strepitosa 
vittoria. I loro sedici 
eletti con... QUATTROMILA voti di mag- 
gioranza. I socialisti rimasero annientati, 
i radicali disfatti. 
E psnsare che cinque anni fa, quando 

Rocca d'Adria capitò a Bologna, città e 
provincia erano in mano a radicali, socia- 
listi e repubblicani! Tanto può dunque | 
un uomo e un giornale. Oh, la capissero. 
coloro, che ancora non l'hanno capital. 
  

Per l'arresto di Ferri 

Nella tornata di sabato, l’on. Lucchini 
ha presentato la relazione sulla domanda 
a precedere all’arresto di ferri. La rela- 
zione illustra fl concetto già stabilito dalla 
commissione e cioè che, accordata l’auto- 

  

rizzazione a procedere, quando la condan- . 
na sia passata allo stato di cosa giudica- 

ta, non occorra mai al Pubblico Ministe- 
ro l'autorizzazione della Camera per ese- 
guire la sentenza. Hsamina poi, confutan- 
dola, la pregiudiziale sollevata special- 

mente in rapporto al fatto che durante 

nomi riuscirono. 

‘ d’assedfo per 6 mesi: 

: di poliziotti, 

I 

  

Gerte provincie non aspettano la solu- 
zione della questione agraria dalla Duma. 

ur ealabre ; nsgava ogni diritto civile alla donna per- 

se ciò era tollerabile 

t
r
i
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terra dicano: E’ un... sérving-man ! 
Così stando le cose, noi imaginiamo 

«Una vergogra quella che noi ora met- 
tiamo in campo — il costringere degli 

uomini, giovani e. padri di famiglia a 
portare barba e baffi, a scendere, fisica- 
mente, al livello dei caproni — che, pur 
da tutti conosciuta, non solleva mai pre. 
teste, perchè inveterata e divenuta abi- 
tuale; anzi cosa inauditamente strana 
sembrerebba se si potesss RS ad 
eliminarla. 

Eppure si tratta della dignità di uo- 
mini che, pur esercitanto un mestiere 
non elevato — ma sempre onesto — 
vengono umiliati, segnati con il marchio... 

della servitù; vengono costretti a portare 

! ciò che è segno differenziale tra maschio 
6 femmina. 

Se questa bassa umiliazione, se questo 
, inumano avvilimento era comprensibile 
: nel medio evo e nei precedenti periodi 
; più foschi di servitù, in eui solo le barbe 

avevano diritto di appellarsi uomini e si 

chè senza barba; 

allora, non può, assolutamente esserlo 
ora, nal secolo ventesimo ». 

Affè, che così la questione delle barbe 
divfîene interessante; e così insieme a 
una questione politica, a una questione 
religiosa, a una questione sociale:e ope- 

Alcuni deputati son man-, 

A Mosca è stato proluugato lo stato ' 
nella città di Ustin- 

sna scoppiò l’incendio in sette punti:. 
tutti i dintorni della città di Gernisof. 
souo in fiamme. Gli Ebrei sono disperati. 

| SI teme una cacci ssi nella città di 
Valle raccomanda che si provveda al-- WIE, 

l’ufficio del Ganio civile di Udine, fl. 
Seitomir. 

Qui, nella metropoli, continua lo scio- 
pero dei fornai. Si prevede uno sciopero 

chs sono assai malcontenti! 

Giunge notizia da Qlessa che non sia 

ufficiali a. Sebastopoli. 

Note e commenti 

Cose da ridere. 

Sotto il titolo « avanzi medievali » |’ A- 
vanti scrive : 

  

  

«Una vergogna, quella che noi ora; 

raia, avremo anche quest'altra questione; 
la quale sarà la più critica restando la 
sola questione veramente... barbina. 
  

L' arrivo dei Sovrani 
ad Ancona 

  

Feste ed entusiasmo. 
Ancona, 23, — Ls dimostrazioni pro- 

! gettate dai socialisti sfumarono. I monar- 
chici invece raccolsero molta firms per 

‘infondata la voce di una congiura di 

, 

| 
Ì 

È 
mettiamo in campo — il costringere ' 
degli uomini, giovani e padri di famiglia. 

a radersi la barba e baffi, a scendere,’ 

fisicamente, al livello dei galeotti — che, 

pur da tutti conosciuta, non solleva mai 

abituale; anzi cosa inauditamente strana 
sembrereliba sa si potesse giungere ad 

eliminarla. 
Eppure si tratta della dignità di uomini 

che, pur esercitando un mestiere non 
elevsio — ma sempre onesto — vengono 
umiliati, segnati con il marchio... della 
servitù; vengono privati di ciò ch'è ri- 

i festeggiamenti, così la festa di domani 
riuscirà splendida, non conturbata da al- 
cuna autipatriotica. —. - 

Altre tre bombe! 

Ancona, 24. — A. Gastel Ferretti, pie- 
cola borgata, frazione nel Comune di 

: Faleonara marittima, la P. S. con abilis- 
simo servizio è riuscita stanotte a. sequa- 

strare entro una piccola casa tre bombe. 
Sono stati operati alcuni arresti. 

La notizia produsse vivissima impres- 
sione nelle sfere romane già impressinate 
dal primo complotto. 

La scoperta delle bombs si dave all’at- 
tività dalle autorità, che dopo il primo 

| Complotto sor vegliarono con ogni atten- 
proteste, perchè inveterata e divenuta 

masto segno differenziale fra i maschi e’ 
le femmine e gli... efebi. 

Se questa bassa umiliazione, sè questo | 
SE VE Lega ‘alla prefettura. Il corteo è imponente, inumsne avvilimento ara comprensibile 

nel medio evo e nei susssguenti periodi 

più foschi di servitù, in cui solo le bian- 

di appellarsi uomini; #6 ciò era tollera- 
bile allora, non può, FARIIUISIIARNA es- 
serlo ora, nel secolo ventesimo... 

Voi capite già di che si tratta. Si tratta 
della tristissima condizione dei camerieri 

e dei cocchieri delle case signorili co- 
stretti — ch infamia! — a lasciare fuori 

della dorata soglia e baffi e barba. E fa 

bane l’Avanti a promuovere un’agitazione 
— magari uno sciopero generale — con- 

tro la inuscana consustudine, 
nerone 

Agitazione a rovescio, 

Coma noi, probabilmente, anche gli 
inglesi si troveranno nel secolo ventesimo. 
Ma tra gli inglesi le costumanze sono un 
po’ diversa. Così p. e. a Londra vedete i 
lords e tutta Valta aristocrazia completa- 
mente sbarbati; mentre i loro servitori 
— per distintivo — portano e baffi e 
barba e basstte. Onde avviene che mentre 

noi, quando vediamo un uomo sbarbato, 
diciamo: E° un servo! — in Inghilterra 
dicano: E’ un lord! — E quando noi, 
vedendo. un uomo dalla barba fluente 
alla De Asarta — la più bella barba del 
Parlamento — o dai baffi alla Guglielmo, 
diciamo: E’ un signore! — in Irghil-   

zione gli anarchici. 

L'arrivo dei Sovrani. 
Ancona, 24. —T! tempo è apendido: la 

città è tutta imbandierata; l’animazione 
poi è grandissima. 
Convennero i rappresentanti di varie |- 

società colle lore insegne: le bands mi- 
litari suonano inni patriottici. 

Accolti dalle autorità arrivarono i So- 
vrani alle 8 con Giolitti, Brusati e Ponzio 
Vaglia. Alle 8 e 10 i sovrani si dirigono 

Arrivano in Prefettura alle 815. I So- 
vrani, tra ovazioni indicibile si saffreiano 

ehe parrusche incipriate avevano il diritto i al balcone. Esprimono poi la loro soddi- 

‘| sfazione per l’entusiasmo con cui vennero 
accoli. 

La folla rinnova le dimostrazioni quan- 
do, alle 9, i sovrani risalgono in vettura 
e si portano alle falde del Cardeto, dova 
si svolge la cerimonia religiosa civile per 
l’erigendo ospedale. 

Alle 11.30, acclamati dalla folla; i So- 
vranni ripartirono per Roma ove ginsero 
alla 19 e 10. 
  

Mortale duello a Cagliari 
fra sergenti. 

Cagliari, 23. — Fra due sergenti del 
44.0 fanteria sorse fiera contesa, mentre 
erano a mensz, e si finì con scambio di 

pugni. | 
L'oggetto della lite risale ai giorni dei 

recenti tumulti sardi: l’incidente ebbe 
tragico epilogo con un duello avvenuto 
iert mattina. —. 

I due sergenti avversarii erano Enrico 
Gucci e Nicola Tamburlini; si batterono 
alla sciabola. i 

‘ Al primo assalto il Tamburlini ripor- 
tava una piccola ferita, in seguito il Cucci 
cadeva morto, colpito al petto da un colpo 
di punta penetrante in cavità. 

Perzus Arzh "O: Utinen 

  

o nuovi studi sul Radium 
  

I giornaii hanno parlato della scoperta, 
veramente interessante, fatta dall’illustre 
prof. on: Battelli della radioattività nelle 
acque termali di San Giuliano: ma per- 
chè essa possa essere compresa anche da 
coloro che non hanno particolare com- 
petenza sui moderni studi della costitu- 
zione della materia, crediamo utile di 
riassumere le cognizioni più importanti 
e sicure sulla natura dei corpi radioat- 

tivi, sui fenomeni collegati con essi e 
sufle corseguenze che ne son derivate 
per la scienza. 

Il radice, le cui proprietà meravigliose 
sono ormai così note, non è che il rap- 
presentante — il più cospicuo, se si 
vuole — di tutta una classe di corpi, 
che forniscono continuamente energia 
sotto forma di radiazioni, e che per questo 
si chigmano « radioattivi ». Gli studi su 
tali corpi, proseguiti con alacrità febbrile 
dagli scienziati di tutto îl mondo, hanno 
dimostrato che le vecchie ipotesi della 
invariabilità dell’atomo non sono più 
compatibili coi nuovi fatti. 

Questi ci diceno che l'atomo dei corpi 
radioattivi è non solo divisibile in par-. 
ticelle più piccole, ma che queste parti- 
celle costituiscono negli atomi ur edificio 
eminentemente instabile: tale edificio 
perciò subisce una serie di trasformazioni 
che lo fanno tendere ad una forma di 
equilibrio stabile, che raggiungerà in un 
tempo più @ meno lungo. 

Durante qusste trasformazioni il corpo 
radioattivo sviluppa dell’energia, che si 
traduce nei fatti ban noti della scarica 
dei corpi elettrizzati, della fluorescenza 
destata su certe sostanze, ‘ecc.: inoltre, 
fra lo stato d’equilibrio instabile del 

corpo radioattivo e quello stabile verso 
cui tende, trasformandosi, l’atomo assume 
Gelle forme intermedie, che pur deri- 
vando dal corpo radioattivo, sono da 
questo perfettamente distinte. | 

Una di tali forma intermedie è la co- 
sidstta « emanazione radioattiva ». 

Scoperta prima nel radio, si è presen- 
tata come un gas volatilissimo, che si 

poteva comprimere non solo, ma ancne 
condensare, quando fosse sufficientemente 

raffreddata; ed è appunto mediante la 

condensazione a bassissime temperature, 
che si è potuto accumu'arne in un pic- 

‘colo spazio una quantità sufficiente per 
accennati destare i fenomeni luminosi, 

più sopra. 

Lo. studio di Dei emanazione ha. 
portato a resultati importantissimi. Bre- 
vemente si possono riassumere col dire 

che le emanazioni ci fanno assistere ad 
un vero processo di disintegrazione del- 
l’atomo: l'atomo del radio, trasformatosi 
in quello dell'emanazione, dà origine fi- 
nalmente all’atomo dell’elio (gas questo, 
ehe gi trova oltrechè nella nostra atmo- 
sfera, anche in quella del sole). 

Non si potrà dire. adesso che gli al- 

chimisti, che cercavano di trasformare i 
metalli ignobili in oro, facessero opera 
del tutto insensata | 

Furono condensate anche le emana- 
zioni radio-attive del torio e dell’attimio: 
esss hanno speciali proprietà, che le ca- 
ratterizzano: ma le attività dell’una e 
dell’altra sono di una durata molto in- 
feriore a quella del radio, le cui ema- 
nazioni possono conservarsi per circa una 
settimana prima di vederle traformare 
il elio. 

Il prof. Battelli, dopo aver riscontrato 
la radioattività nelle acque di San Giu- 
liano, ha tentato di condensare l’amana- 

zione, che presumibilmente doveva es- 
servi contenuta. La ricerca nou esitiamo 
a dirlo, si presentava piena di difficoltà. 

A parte il fatto che non trattandosi di 
| corpi puri, la quantità di emanazione do- 

veva essere piccolissima, essa si presetava 

accompagnata a quantità rilevanti di gas 
inerti, che bisognava estrarre dalla acque 
e separare con convenienti manipolazioni. 

Per questo il prof. Battelli ha dovuto 
fare un impianto grandioso. Trattandosi 
di condensare l'emanazione alla tempe- 

ratura dell’aria liquida (ossia a 190 sotto. 
zero) è. necessario separare fin dal prin- 
cipio i gas meno volatili che, solidifican- 
dosi a quella temperatura, ostruirebbero 
i tubi di efflusso con grave danno della 
continuità delle ricercha. 

Perciò, per mezzo di una pompa, si 
aspira l’acqua fico ad un'altezza tale, che, 
per la conseguente rerefazione, essa ab- 
bandona igas disciolti; siccome quei gas 

sono molto ricchi di anidride carbonica, 

   
  

  

   



  

    
    

    

  

la completa separazione di essa si fa com- 
primendo i gas fino 100 atmosfere. 

A tale pressione e alla temperatura or- 
dinaria, l'anidride carbonica è liquida ed 
i gas residui sono abbastanza liberi da 
essa per poter operare l’ulteriore purifi- 
cazione per mezzo di una soluzione di 
idrado sodico. Dopo questa depurazione, 
e popo la separazione del vapor d’acqua. 

(che si fa per mezzo dell’acido solforico) 
i gas rimanenti vangono fatti passare. 
dentro un tubo di zinco, immerso nel-. 
l’aria liquida. A sì bassa temperatura 
l'emanazione si condensa; e il prof. Bat- 
telli, dopo qualche tempo, ha potuto ri- 
conoscerla la brinlante fiuoreseenza verde 

aquistata dal zolfuro di zinco. 
Dopo quanto abbiamo dette, 1 impor- 

tanza della scoperta è chiara. Anzitutto 
essa fornisce un metodo di squisita de- 
licatezza per la rivelazione di piccolissime i 
traccie di emanazioni radioative; talchè . 
d’ore innanzi, la composizione delle acque 
si potrà determinare in maniera precisa 
anche riguardo ai materiali radioattivi che 

esse contengono; e ciò sarà un passo 
prodigioso verso la soluzione del problema 

che ora interessa tanto i medici: come e 
quanto la radio:ttività delle acque costi- 
tuisca alla loro efficacia terapeutica. 

L'importanza scientifica della scoperta 
à assai grande. La ricerca del prof. Bat- 
telli, mantre conferma le moderne teorie 
sulla costituzione della materia, contri- 
buirà potentemente a dare impulso a studi 
«a richerche dai quali si trarranno nuovi 

fatti e nuovi cognizioni. Lo sterso ono- 
revole Battelli, dopo questo primo bril- 
lante successo, prosegue a studiare le 
proprietà e la natura dalla emanaziona 
trovata: Ia quale, per quanto si può dire 
finora, non può appartenere nè a mate- 
riali del torio, nè a quelli dell’attimio. 

Le sue proprietà — e in particolare 
la sua durata — la rendono più similea 
quella del radio; ma nulla si oppone 
alla supposizione che si tratti di un nuc- 
vo elemento radioattivo. 

Compiacendosi psr ora che l'illustre 
professora dell’Ateneo pisano abbia così 
onorato la scienza italiaua, attendiamo 
fidenti ed ansiosi l’ultima parola sull’im- 
portante prablema. 
  

Il risveglio dell’Islamismo. 
L'Osservatore romano richiama l’attenzio- 

ne della diplomazia sulla riunione a 

Costantinopoli di tutta l’alta magistratura 
del mondo musulmano dall’estremo orien- 
te all’astremo occidente, affine di studiare 
i mezzi per scuotere il giogo europeo e 
abbattere il predominio cristiano. L’Osser- 
vatore dica che il partito dei giovani turchi 
vuol far prevalere un principio alla Mon- 
roe : «le terre dell’Islam per gli islamiti ». 
Da secoli l’Europa trascura il mondo 
musulmano e mentre avrebbe pututo e 
dovuto apportare ad esso i benefici di una 

civiltà progredita, l’ha trasformato invece 
in un campo sfruttato, sbocconcellandolo 
a seconda dell’ingordigia e degli interessi 
di questa o quella potenza. L'Osservatore 
sprona la diplomazia a tenere gli octhi 
aperti. 
  

La morte del duca di Almodovar. 

Madrid, 28. — E' morto il duca di 
Almodovar, ministro dagli esteri, che pre- 

. sfedette la conferanza di Algesiras. 
  

Le bestemmio di Clemenceau 

Telegrammi da Parigi ci hanno rias- 
sunto gli scorsi giorni la viva lotta ora- 
toria sostenuta alla camera francese dal. 
Ministro Clemencezu contro i socialisti 

capitanati da Gaurès; ma ci tacquero un 
paragone blasfemo, col quale lo stesso 
Glemeneeau ha creduto d’infiorare il 

preprio discorso, paragone contro il qua- 
la reclama la storia di dicianove secoli 

e protesta indignata l’anima cattolica. 

Paragonando, infatti, com’esso ebbe la 
“- audacia di fare, il Jaurès, capo del socia- 

listi, a Gssù, e dicendo che {l divin Re- 

dentore volendo rinnovare l’umanità riu- 

seì soltanto a ricostruire una società 
«che divennne società di violenza e di 
sangue » non disse soltanto cosa blasfe-. 
ms o sacrilega, ma menzognera altresì 
caluniosa e bestiale. 

La violenza portata sulla terra e pre- 
dicata dal “Redentore è quella contro le 
basse cupidigie, le malvagie passioni, e 
gli istinti bestiali; Ia violenza contro la 
propria volontà ricalcitrante e ribelle e! 
però la scuola della mortificazione, del- 
l’abnegazigne, del sacrificio. E In quanto 
al sangus poi la società veramente ani-; 
mata dallo spirito di Gesù, non ricorda 
altro che quello versato dai figli suoi, 
martiri sempre, e ron carnefici dei pro- | 
pri fratellî, 

La violenza dei vari seguaci di Gesù, 
per norma del signor Clamencean, che 
bestemmia ciò che ignora supinamente, 
è quella degli umili Religiosi è delle 
miti Suore, da lui e da’ suoi amici perse 
quitati e proscritti, che, oltraggiati per- 
donano, che martoriati beneficano, che 
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scacciati villanamente sonò sempre pronti 
a rimanere o a tornare per compiere le 
loro sante vendette nalle corsìe degli 
ospedali, negli asili di mendicanti, nei 

ricoveri dell’infanzia abbandonata; che. 
perduta infine ogni speranza di rimanere 
nel proprio paese, si rifugiano nelle lon- 
tane colonie, e baciando il suolo che 

dei lebrosi e degli appestati. 
i Questa la violenza predicata da Gerù, 
questa la violenza pradicata da’ suoi veri 
seguaci, che il sig. Clèmenceau, con au- 
dacia più unica che rara, ha creduto di 

francese. 
Ma, più ehe lo sdegno, più che il sen- 

i timento della protesta, che pongono sul 
labbro per tanta improntitudine la fede, 
la storia, il buon senso e l’onestà natu- 

i rale, quello che proviamo è un senso 

uomini di questa fatta sono pure gli ul- 
timi baluardi cha ancora restano alla 
Francia per trattenerla fiumana. collet- 
tivista che minaccia la sorella latina. 
  

Le corazze Terni. 
Spezia, 238. — Stamane al balipedio di 

Muggiano sì sono sseguiti i tiri di cel- 

laudo alle corazze tipo Krupp fabbricate 

dalla Terni, appartenenti al secendo lotto 
delle piastre destinate alle corazzate Roma 
e Napoli. 

I tre proiettili adoperati alle prove, si 
frantumarono senza passare la piastra. 
  

I guadagni del partico cattolico 
nel Belgio 

Ecco i risultati ufficiali che dimostrano 

cha la idea caitolica è nel Balgio un eon- 
tuo aumento. 

Il 14 ottobre 1805 vi fu la prima ap- 
plicazione del voto plurale ed il 27 mag- 
gio 1900 vi si aggiunse per la prima 

l'indomani dello scrutinio i cattolici ave- 
vano 20 voti di maggioranza. Gli elet- 

tori erano stati 1,029,294: i cattolici ave- 
vano avuto 458,803 voti cioè il 44,1 00. 

Questo per le nove provincie che ave- 
vano | deputati uscenti. 

Nelle altre gli elstttori erano 1,024,145 
ed i cattolici avevano 549,388 voti, cicò 
il 53 0;0. 

. Ora le elezioni parziali del 1904 nelle 
prime nove provincie ha dat: 1‘114,523 
elettori, voti cattolici 499.133 colla per- 
centuale del 449 0/0, cioè uu guadagno 
di 0.8 Oo. 
Le elezioni del 1906 hanno date: alattori 
1,172,636; aletttori cattolici 636,446, cioè 
il 54 0/0, ossia un guadagno di 0,7 00. 

In 13 dipartimenti su 15, i dottrinari 
progressisti, i radicali socialisti, i daen- 
sisti hanno fatto uuna mostruosa coali- 

zions: il completo Cariello; un minestrone 
da rivoltare lo stomaco, e tuttavia non 
solo non hanno vinto ma non hanno 
neppure avuta la soddisfazione di vedere 
diminuito il numero dei cattolici elettori. 

L'idea cattolica guadagna ancora ter: 
rreno nello Stato reso più florido, più 
ricco, più evoluto dai clericali! 

Tra gli avanzi del 
= 
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‘a barbarie 
La condanna di Ettorre. 

S. Maria Capua Vetere, 24. — ll tribu- 
nale ha dichiarato Ettorre Alessandro, 
colpevole di avere ucciso in duello il 

ten. Florestano Mattei con l’aggravante 
della causa ingiusta e determinante e lo 
ha condannato a 6 anni di detenzione. 
Dichiarò i padrini Frantilli, Biondi, Fran- 
cati e Narducci responsabili d’aver preso 
parte e li condannò a 6 mesi di deten- 

i zione e spese e danni verso la parte ci- 

vile, applicando ai padrini il beneficio 
della condanne condizionale, 

E’ questa la più grave condanna per 
duello che sia stata data in Italia, a Dio 
voglia che sia foriera di una civile cam- 
pagna per l’abolizione del duello. 

  

  

Carità e religione. 
Sabato Tullio Murri, vestito da galeotto, 

è stato trasportato dalle earceri di Torino 
al penitenziario di Oneglia, dove sconterà 
la pena. E così tutti i complici dell’as- 
sassinio del Buomartini — meno due, la 
Bonetti pazza e la Linda graziata — sono 
definitivamente giudicati. Essi non sono 
oramai che numeri! 

Ma qui vogliamo riportare — icome lo 
desumiamo dai giornali — il saluto che 
Tullio Murri diede al cappellano delle 
carceri di Torino. E’ un episodio eommo-   i vente, che sta lì a provare ancora una 

i volta quanto possa la religione a conforto 
! delle anime infelici e come il ministro 

| di Dio sarà sempre benedetto perchè 
‘ l’opera sua è opera di carità. 

Tullio Murri dunque, dopo una notte 
insonne, avvertito ch’era giunta l’ora 

sa
s 

loro ricorda la ingrata patria lontana, e 
sfogano i! loro giusto risentimento col. 
prodigare le loro amorevoli cure al letto 

denunziare dalla ftribuna della Camera. 

di compassione profonda, al pensare che. 

volta la rappresentanza propurzionale. Al... 

TE GROCGIATO 
DE ERA MII ir STERN 

della partenza, fece chiamara a sè Îl cap- 
pellano cav. Giovanni Dafassi e lo rin- 

. graziò di quanto egli aveva sempre fatto 
per lui e delle quotidiane parole di con- 
forto e prima e durante il dibattito, e dei 
libri che ogni settimana il buon cappsi- 

lano gli forniva. (erano libri di pura re- 
ligione, libri ascetici su cui il Murri pas- 
sava delle intere giornate in profonda 
meditazione e dai quali egli diceva che 
ne trasva grande giovamento e forte con- 

‘ solazione). Il Murri ricordò al professore 
Defassi la lunga prigionia passata in que- 
sto carcere giudiziario, passò in rassegna 

| le ansie, le emozioni, i dolori sofferti. Si 
rallegrò al pensiero della liberazione di 
Linda. 
Poi volle baciare le mani di quelli che 
egli chiamava ?l suo benefattora. E i suoi 

; occhi luccicavano di pianto e le sue mani 
tremavaro. E non meno commosso era 
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il cappellano, che vedeva così compiuta 
la sua santa missione, così al di sopra 

di ogni torbida passione, di ogni parti- 

giana violenza, al disopra dello stesso 
immane delitto per la grande parola del 

perdono e della Misericordia profferta nel 
noms del Signore. i 

— La sua fede mi ha scossa! — sog- 
giunse tra i singhiozzi Tullio Mur:', prima 
di abbandonare le mani del cappellano 
— fn ogni luogo, in ogni ora io mi ri-. 
corderò sempre di lei e non dimenticherò 
mai il bene che mi ha fatto. E molto | 
tempo mi avanza per pensare = Lei... — ‘ 
conehiuse mestamente il Murri pensando 
alle lunghe interminabili ore della soli- 

tudine nella piccola cella appartata e se-0 
greta da ogni umana convivenza. — Î 

Ancora lo inceraggiò il cappellano e 
troncò il doloroso colloquio per non pro- 
rompere in pianto. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Saw Daniele 
24 giugno. 

Ciliegie e boszoli. 
À questa stagione, psr pochi giorni, 

questa cittadina si rianima in un modo 
caratteristico, piacevole: sono gerle e 
gsrle, cesta è caste di ciliege provenienti 
da oltre il Tagliamento e presso il mer- 
eato dei grani quei cesti in lunga fila 
allineati sono una leggiadra esposizione 
di ciliege d’ogni sorta, d’ogni colore in- 
terno alle quali più che le mosche si 
aggirano bimbi e scolaretti. 

Sono poi gerle, cesti, carrette cha co- 
perti di candidi lenzuoli nascondone i 
bozzoli, il frutto di poche ssitimana di 
lavoro indefeszo febbrile. Il portone del 
sig. Gonano e del sig. Gentilii G. sempre 
spalancato, a a tutte le ore del giorno 
frequentato da chi arriva, da chi parte, 

i da chi aspetta, dà l’idea d’una centrale 
stazione: vedi uomini, donne, ragazzi, 
bambini, sì anche bambini ed in gran 
numero: e a questa stazione, fra tanti 
viaggiatori vedi l’allegria dipinta sul volto, 
la festa comune, uno dei momenti più 
belli in cui giova guardare la massa dei 
lavoratori. Nella loro mano discende la 
prevvidenziale moneta, quasi regalata, 
quasi trovata, con una fatica relativa- 
menta corta: e quella moneta provrede 
ai bisogni della famiglia in questi mesi 
di canicola economica, quella moneta fa 
comparire il litro sulla tavola dell’osteria, 
dove finalmente non si vede il capo-fa- 
miglia, o scolo e di noite sprecare EOZza- 
vigliando, ma intorno a lui si vedono in 
dolce atteggiamento di letizia e la moglie 
ed i figli partecipare al litro che basta 
per tutti. Oh il lavoro, la giusta merceda, 
l'armonia delle famiglie, la pace pro- 
messa agli uomini di buoca volentà! 

Ritardo. 

Un pubblico avviso del Sindaco avverte 
che il 20 artiglieria per modificazione 
agli ordini precedenti invece che col 
giorno 4 luglio, incomincierà il 9 stesso 

"gli esercizi di tiro nel poligono scelto 
fra queste località con estensione fino a 
Osoppo, a Fagagna, Ragogna. 

Caso inaudito, 
Era ritornato dal Tirolo un operaio di 

qui, csrto Floreano Bsrnardo, di anni 
30, coli’intenzione di farsi operare per 

letto di operazione, desiderando il sonno 
anestetico (che il prof. est. d’Edimburgo 
Simpson pel primo trovò modo di imi- 
tare col cloroformio, adottato da tutti i 
paesi civili‘ eccettuata l'America e l'In- 
ghilterra dove talvolta si preferisce l’etere 
perchè qualehe caso di morte smerzò 
l'entusiasmo pel cloreforezio). Quel senno 
gli fu procurato regolarmente. Se non 
che mentre ai stava per dar principio 
all'operazione, il poveretto diede imprav- 
visamante segni che qualcosa di nuovo 
in lui avveniva: che egli moriva, come 
morì, per paralisi cardiaca giusto quanto 
si informò dopo la venuta dell’autorità 
prefettizia per la constatazione del caso 
miserando. 

Povero Floreane ! doveva subire l’ope- 
razione di ernia per le mani di un chi- 

chiamare specialista per il grande nu- 
mero di simili operazioni fatte e riuscita 
perfettamente bene; doveva guarire asgso- 
lutamente ; invce il suo cuore debole ces- 

cante. Una madrs sparge amare lagrime 
sui visi rossi tondeggianti, contratti da 
incompresa afflzione di quattro bimbi 
orfani: tutti i credenti riflattono ad una 
conferma di più alle parole dell’ Uomo- 
Dio Redentore che insegnò la morta es- 
sare come il ladro notturno. 

delta. 

Prato Carnico 
24 giugno. 

Oronaohe varie. 

Iari, i fanciulli della scuola superiore 

una passegiata, nella località denominata 
Soregola. Il fanciullo D’Agaro Natale di 
Nicslò scivolò battendo le gambe in un 
larice e la ruppe.   
un’ernia Andò all'ospedale si distesa sul 

rurgo, il sig. G. Gelpî, il quals si può] 

sava di battere davanti il bistaury lucci- 

e dalia inferiore mista di Pierisa, con i; 
i rispettivi masstri, erano andati a fare.   

Fu portato a casa deve venne curato 

dal dett. Carlo Roia. 

— Quì si è rallegrati ogni giorno dal, 
suono delle campanelle che le armente! 
van suonando portandosi nelle numerose 
malgha che circondane il nostro comune. 

— Nell'ultima seduta consigliare fu de- 
liberato un aumento di salario alle stra- | 
dine. Era ora. Bepile. 

Gemona 

î 
i 
i 
i 
i 
} 
! 

| 23 giugno. 
Sooppio di Gas acetilene. 

Verso le ore 9 dall’altra sera il signar 
Marino Bortuzzi conducente l'albergo 
Crislofolo Colombo, si recò nella stanza 
ove teneva i gazometre per cambiare una 
cassetta di carburo già consumata. 

Acceso un fiammifero per meglio ve- 
dere, la fiamma si comunicò ad una fuga | 
di gas cha esplose con grande fragore, 

Alla deatgnazione accorsero parecchie 
persene che condussero il giovanotto in 
farmacia Billiani, ove il medico dotter 
Milani, gli riscontrò delle scottature sam- | 
plici alla guancia sinistra, al mento ed 
al collo e altre più gravi alle mani ape- 
cialmente a quella manca. 

Il Bertuzzi sbbe inoltre brucicchiati i 
cappelli, le sopracilia, le basette. Ma co- 
munque s8 la cavò assai meno peggio 
di quel che potevagli accadere. 

24 giugno. 
Golto da paralisi 

Quest’aggi è stato colte da paralisi il 
M. R. cav. don Valentino Baldissara. Il 
suo stato è grave, ma si spera abbia a 
rimettersi, come è augurio di tutti i ge- 
monssi, 

  

  
Maniago 

22 giugno 
I festeggiamenti di settembre. 

L'altra sera nella sala del’albergo Laon 
d’Oro, ad iniziativa dalla «Società peril. 
miglioramento economico» si è riunito ' 
Comitato definitivo per i festeggiamenti | 
ds darsi nel venturo settembre. Vi pra-| 
sero parte oltre la presidenza al completa 
della Società per il miglioramento, i de- 
legati della Società di mutuo soccorso, 
l’ Unione ciclistica ed altre egregia per-. 
sone. Dopo lunga discussione venne sta- 
bilito che le feste abbiano luogo nei gior- 
ni 8,9 e 10 settembre. Venne approvato 
in massima uno schema di festeggia- 
menti, e nominati dei sub comitati, sf- 
finchè le idee manifestato nell'adunanza 
abbiano ad avere pratica attuazione ed 
ottimo risultato finanziorio. 

Il programma dei fssteggiementi sarà | 
tracciato in una prossima riunione. 

Latisana 
283 giugno. 

I solenni funerali al nostro abate parroco. 

. Senza tema d’errare si può dire che 
tutta Latisana concorse a rendere l’ultimo 
estremo tributo d’affstto alla salma del 
suo beneamato pastore mons. ab. Giu- ‘ 
seppe Tell. 

Alle nove la via che conduce alla cass. 
parrocchiale era gremita di persone di 
ogni ceto e condizione, e tutti avevano. 
parole di lode e di pietosa reveranza al-; 
l’indirizzo dell’estinto. . i 

All’ora stabilita, sotto la direzione del 
signor A. Ghion direttore didattico, si. 
forma il corteo funebre, così composto: 
Groce, rappresentanza delle scuole ele- 
montari, seguono la confraternite dei 
paesi vicini, Gorgo, Partegada, Latisanatta, | 
Ronchi, vengono poscia qualle di Lati- 
sana, Banda, Società Operaia con labaro, 
Cantori, Corone in fiori freschi, quindi i 
sacerdoti in numero di 40. 

Poscia viena il faretro. 
Reggeno i cordoni: 
L’on. co. Da Asarta, l’avv. Venturini, 

Regio Pretore, il Sindaco cav. Marin, il 
fabbriciere ass. Durigatto, cav. Carlo Mo- 
rossi, per la erigenda Casa di Ricovero, 
della quala l’estinto era presidente, ed il 
sig. A. Tell, per la famiglia. 

. Segue uno stuolo di rappresentanze, 
parenti, amici, ammiratori. 

Tra le persone del seguito noto, gli 
ass. com. Stroili Taglialegne, cav. Da 
Gasperi, Martin, Moro, Penzo, Picotti, 
Bosett!, i signori cav. Maroè, Sbrugnara, i 
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per la Fabbriceria; sig. A. Penzo, Bert 
doti. Grandis, Paolini delle Congrega- 
zione di Carità; sig. Sburline, Ballarin, 
Gabbato, Orlandi, par il forno Caneletto 
il sig. C. Bosetti dirstt. della Banca Pp. 
Coop. l’agente delle imposte sig. Mazzelli 
l’esattore Corninotto, il sindaco di Ca- 
stions, l’arciprete di Palmanova don. 
Rizzi, Mons. Castellani, rapp. il Semina- 
rio di Udine, il parr. di Rivignano don 
Pietro Del Giudice. Una rapp. dal Ve- 
scovo di Concordia, e moltissimi altri, 
cui mi sarebbe troppo lungo l’enumerara. 

Il corteo ordinatissimo al suono di 
meste marcie, percorse le vie Vendra- 
mini, V. Emanuele. Monache, Banca 
Rocca, Piazza XX Settembre, dei Grani 
e del Duomo ed entrò in Chiesa, com- 
pletamente parata :. lutto. 

Quîvi ebbere luogo le funzioni di rito 
e l’assoluzione dalla salma. 

Terminate le esequia il sacerdote don 
Amadie Alessio, parroco di Precenieco 
lesse l’elagio funebre, quindi il corteo 
nel medesimo ordine si diresso al Cim- 
posanto. 

La salma fra la generala comozione fu 
deposta in un Colombara. 

Durante i funerali tutti i negozi erano 
chiusi. x. 

Tolmezzo 
24 maggio. 

Desesso, 

. Il sac. don Girolamo Serini che come 
v'informai venna colto da paralisi all’al- 
bergo Roma, è morto ieri sera all’ospe- 
dale. Il pevero sacerdote aveva dato in 
questi ultimi giorni ie sue dimissioni per 
godersi in seno alla famiglia un po’ di 
riposo; ma il mala lo colsa a mezza 
strada e lo tra:ss alla tomba. Domani 

‘avranno luogo i funsrali. 
Disgrazia, 

Venerdì nel pomeriggio il domestico 
della Ditta Gressani, Francesco Moroldo 
di Amaro, lavorando nel nuovo labora- 
torio a forza elettrica per la spaccatura 
e segatura della legna da ardere, s’ebba 

| dalla macchina asportato il pollice d’una 
i mano, Curato prontamente dal dott. Co- 
| minotti, ne avrà per parecchio tempo. 

Il terremoto continua, 

Ozgi alle ora 16.10 venne avvertita 
una nueva sensibila scossa di terremoto, 
Era da otto giorni che il poco gradito 
ospite non ci visitava, e questa nuova 
scossa destò qualche apprensione, Quando 
la finirà. . S. 

Osoppo 
24 giugno. 

Festeggiamenti, 

Par domenica p. v. festa di S. Colomba 
: si stanno preparando speciali festeggia- 
menti col seguente programma: 

1. Corse ciclistiche (come fu da voi 
zanunziato) — 2. La cuccagna — 3. Fuo- 
chi d'artificio — 4. Illuminazione del 
paese con palioncini alla vaneziana. Vi 
interverrà ancha la banda di Artegna. 
Ben inteso che non vi mancheranno 
anche le solite feste da balle; coma si 
può fare senza di queste?l... 

Diagrazio. 
Ieri ssra ne successero ben due nel 

passe. Un carro di fieno si rovesciava in 
piazza essendosi adombrati i buoi i quali 
si slanciarono a tutta forza sotto la loggia 
comunale. Qui nessuna disgrazis di più. 
Ma peggio toccò ad un possidente di qui 
certo G. B. De Francesehi cha tornando 
da campagna fu rovesciato dal cavallo 
infuriato riportando la distorsione e tre- 
mende escoriazioni ad un braccio. Si 
spera non vi siano complicazioni. 

Caporiacco 
24 giugno. 

Una rissa di fulmini. 
A mamoria d’ uomo questo paese non 

‘ ebbs mai a passare un quarto d’ora di 
| terrorizzante spavento come ieri. 

Erano lo 17 ed i) cielo fino allora di- 
scretamanta ballo, solo leggermente at- 
traversato da ince ta nnbi irradianti un 
caldo eprimente, parve d’un irstto farsi 
serio, poi sorridere, ma di un sorriso si- 

| nistro, truce come di chi medita un de- 
lito sopra una folla spensierata. Ancora 
qualche istante e poi uno spesso guizzar 
di lampi, uno scoppiare di folgori così 
incessante, fragoroso tremendo da sem- 

; brare un ultimo disperato assalto di for- 
tazza. 

Descrivere il panico, lo spavento di 
questi poveri terrazzoni è impossibile. Il 
loro velto depo d'esser passato per tutte 
le tinte dell’ iride s’era fatto di colore 
della morte, Era un correr dalla campa- 
gna, un invocare cenvulso di Santi, un 
raccomandarai l’anima a Dio, uno spin- 
gersi piangendo di mamme, di bimbi, di 

: fratelli, di sorella aspettando la morte. 
E intanto le scariche una più formi- 

dabile dell’altra cadevano tremende a 
sciantar alberi, ad atterrare comignoli, a 
infrangere vetri. Se ne contarono più che 
sessanta in mano di mezz'ora. Il campa- 
nile cha con i gemiti delle sus campane 
avea preso a peroraro la causa della po- 
polazione, z'ebbe una scarica tremenda e 
trabaliò scrosteto in varie parti. Dopo 40 
minuti il terribile sannoneggiamento è 
finito: la gente comincia a respirare sd 
ancor biacicante preghiere esce a mirare 
ancor timorosa il cielo. 

S! sperava non vi fossero vittime us 
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RESO IO IIEIRSE 

mane, ma non fu vero, Certo Lizzi Gio. 
Batta, un buon caporiacese e caro padre 
di famiglia, era stato colpito da una sca- 
rica e la sua morte era stata fulminea 
io tutte il ferribile senso della parela. 

Povero Tita, così tragicamente rapito 
all’affetto della sua buana spesa e all’a- 
mere promettente dei suoi cari figliuoli. 

Possa il compianto sincero e le preci 
di tutto il paese lenire il dolare delle tua 
vedova e de’ tuoi orfani. 

A fulgure et tempestate, libera nos Domine. 

Povoletto 

L'Acquedctto. 

Fervet opus! Oggi 23 giugno, i lavori 
dell’acquedetto, a furia di sudori — l’e- 
scavazione è a contratto — arrivarono 2 
Povoletto. 

Il Comune è grande, e l'acquedotto 
monta a una spesa di ban cento e trenta 
mila lira. 

L’immessa è tolta alle sorgenti del 

23 giugno. 

Torre ; l’acqua si dice comunementa ec- 
cellente; e l imorasa — D'Avonco — per 
ordine che prosegua il lavare, escavazione 
è tubatura, matte in azione anche le 
fontane. 

Tutte le frazioni e borgate avranno di 
qui avanti un’acqua eccellente; a fl la- 
voro va lodato con plauso perchè richie- 
sto, non dal pevero popolo che purtreppo 
si contenta di qualunqua acqua, ma da 
chi conosca in realtà i benefizi di un 
acquedotto moderno. I 
  

TARCENTO 
Questo splendido paese tra il piano, 

il colle, il monte, traversato dall’azzurro 
Torre, confida ospitare in quest’ anno 
molti villeggianti, specialmente Triestini 
ed Udinesi. Sono acque salutari, solforose, 
magnesiache e gli alberghi gareggiano 
per ottimo e non costoso servizio. 

Da qualche mese si è aperto, risto- 
rato, rinnovato e messo con vero siste- 
ma moderno 

Albergo alla “Città di Trieste, 
condotto dal proprietario Sig. GIOVANNI 
COMINI. In esso nulla farà difetto di 
quanto sarà per tornare gradito agli 
ospiti veramente graditi. 
  

Cronaca cittadina 
tt GREG 

Martedì 260 — 3. G 

spapratìio ri 
ARESE FRE 

Martignacco, Cormana. 

Avviso ai cresimandi 
Fino al 12 p. v. Luglio non sarà am- 

ministrata la santa Cresima in Città. — 
Nel giorno 29 Giugno Festa dei Santi 

Apostoli Pietro e Paolo, e nella Dome- 
nica f. Luglio verrà amministrata la 
santa Cresima in Rosazzo alle ore 9. 

Il 12 Luglio Festa dei Santi Patroni 
della Diocesi Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 
Cresimerà nella Chiesa di S. Antonio Ab. 
in Udine, alle 8, e a mezzodì. 

Consiglio Sanitario provinciale. 
L’ importante questione 

dello Stabilimento balneare 
‘di Porto Lignano. 

Sabato asl pomeriggio, presieduto dal 
prefetto comm. Orsa, si è riunito il ne- 
stro Gonziglio Sanitario Provinciale, per 
discutere, più che altro, anll’imoertante 
questiens dello stabilimento balnsare di 
Por'> Lignano. i 

Bca presenti il cav. Fabio Gelotti, line. 
cav. G. B. Gantarutti, il prof. Papinio 
Pennato, i! cav. G. B. Romano, il dott. 
Giuseppe P.ttoti, il car. Damanico Galli. 
garis, gli avv. cav. Arnaldo Piateo e An. 
tonio Pellis, il maggiore madico cav. 
Vallicelli, il procuratore dal Ra cav. Tra- 
bucchi e il medico provinciale cav. For- 
tunato Fratini. 1 

Aperta la seduta si diede lettura della 
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relazione della commissione di visita a 
Porto Lignano, scritta dai membri ing. 
Cantarutti e dott. Pitotti. 

Seguì poi una lunga discussione alla 
quale parteciparono tutti gli intervenuti, 

Infine fu votato il seguente ordine 
del giorno: 

Il Consiglio sanitarie provinciale chia- 
mato a dare il suo voto nei riguardi del- 
l'apertura, per quest'anno, dello Stabili 
mento balneare di Lignano; 

Udita la relazione dalla Commissione 
incaricata d’ispezionare la località, allo 
Scopo di verificare le condizioni, ed i Ja- 
Vort di bonifica eseguiti; 
Rilevato che detti lavori vennero ini- 

Ziati nei pressi dello Stabilimento, mi- 
liorandone con ciò notevalmante le pre- 
Cedenti condizioni; 

Considerato che lo Stabilimento sarge 
Sulla spiaggia salubre, e che deve ser- 
vire a bagnanti che ron pernottino a 
Lignano; 
affermando il pericolo della pernotta- 

zione in tala località; 
è di avviso, per la presente stagione 

balneare si possa concedere l’aperturs 
Sello Stsbilimanto, semprechè si ottem- 
SR Figorosamaente alle seguenti condi 

ni;   
  

sollecitamente ultimati i lavori di bonifica 
dell’intera pineta; 

II. she le norme di funzionamento 
dello stabilimento e di soggiorno dei ba- 
gnanti a Perto Lignano, siano contenute 
in un regolamento, cha dovrà essere pre- 
sentato immediatamente alia approvazione 
dall’autorità competente; 

III che ci sia un medico spaciale ad- 
dette in permanenza alle stabilimento, e 
che non abbia altre attribuzioni, con ob- 
bligo sopratutto di far osservare il rego- 
lamento, e di denunciare immadistamente 
i casi di malattia; 

IV. cha ci sia un servizio farmaceutico 
costante presso il medico dello stibili- 
manto. 

V. che cisia fatta riserva di procedere 
anche alla chiusura immediata dello sta- 
bilimento, durante il corso della stagione 
bslnearia, tosto chè ss ne avvisi alla ne- 
cessità in seguito al verificarsi di casi di 
malaria fra i bagnanti, o qualora non 
sia data esecuzione al disposto della 1.a 
condizione, 

Se è lecita, 
rivolgiamo uns modesta interrogazione al 
Friuli. Oca che da due giorni è pubbli- 
cata la relazione del maestro Ciemancigh, 
e da tre la parta controversa, perchè non 
si fa ancora vivo... almeno per dichiararsi 
morio ? 

Per i maniaci. 
Venerdì, presso la Daputazione Provin- 

ciale, si riunirono tl presidente della 
stessa comm. Renier, car. uff. BarGusco 
pres. del Consiglio Ospitaliero, ing. Ds 
Toni, mambro del Consiglio d’'Ammini. 
strazione, prof. dott. Antoenin!, direttore 
del Manicemio e il co. dott. Caporiasco 
segretario, per discutere sui lavori da farsi 
slia suecurss!is del Manicomio in Ribis. 

Dopo lunga discussione, si conchiuse 
che nella succursale di Ribis, per intanto 
si costituirà un dormitorio con refettorio 
e sala di soggiorno crspace di 10 a 12 
alfenati tranquilii a lavoratori, i quali 
sarebbero impfagati eventualmente. nella 
vaccheria che l’ospitale intende piantare 
a Ri:b!s per proprie uso, quando ne trovi 
l’interesse; e cha ridurrà l’attuale com- 
parto uomfni a infermeria ed a luogo 
d’isalamento per le deane, il cui numero 
sarà da 90 portate a 100. - 

Si vedrà pet, entro brave tempo, 88 
sia da costruirsi un padiglione capace di 
altri 50 maniaci, sacondo l’eslto delle 
trattative son la succursale di S. Dinifele 
e le pratiche per il manicomio criminale 
a S. Servilio. 

Borse di studio. 
Presso la R. Scusla Superiore di Madi- 

cina Veterinaria di Mitane sono vacanti 
civqua borss di studio di L. 777,69 all’an- 
no cadauna, da confarirsi in seguito a 
concorso per esami a giovani nati in Lem- 
bardia o nel Veneto. Il sussidio dura sino 
al compimento degli studî, cisè par quat- 
tro anui, 

Il programma degli esami sarà spedita 
a chi ne farà richiesta alla S:greteria 
deila Seuaia, 

Alle povere figlie del popolo 

La: march. Augelina Mingilli à ricerdo 
della I. Comuniene del suo Aldo Lire 
20, per refezioni festive la sig. Antanietta 
Andrioli L. 2, chiedendo una preghiera 
alls care bambina. 

La Direzione renda le più vive grazie. 

Gli esami nelle scuole secondarie 

Ecco l’alenco dei giorni fissati per i 
singoli esami nalle diverse scuole: 

Liceo. Martedì 3, componimento italiane 
— Mercoledì 4, versione dal latino all’i- 
taltano — Giovadì 5, versione dall’italiano 
in latino. 

Ginnasio. Lunadì 2, componimento ita- 
liano — Martedì 3, versionie dall'italiano 
in latino — Merceledì 4, versione dal 
latino in italiano — Govsdì 5, versione 
dal greco in italiano — Vanerdì 6, ver- 
sione dall’italiano in francasa. 

Scuole Tecniche. Le prove scritte della 

licenza 
lunedì 2 luglio. 

Scuole normali. Licenza 
Martedì 3, componimento italiano — 

Mercoledì 4, toma di pedagogia — Gio-. 
vedì 5, tema di matematica. Licenza 
complementare: Lunedì 2, componimento 
italiano — Martedì 3, saggio di disegno 
— Mercoledì 4, versiona dall'italiano in 
francese — Giovedì 5, saggio di calligra- 
fia e di lavori femminili — Venerdì 6, 
prova di matematica, 

Istituto Uccellis. La prove scritte nella 
sessione di luglio si faranno nei giorni 
sopra fudicati per la licenza complemen- 
tare nella scuole normali governative. 

Uno scontro a Casarsa. 
Stamattina si sparse per città la notizia 

d’uno scontro savvenvto a Ges.rsa fra il 
merci che parte da Udina alle 10,45 è 
l’ombpibus che arriva ca Venezia alle 5 48. 

Ci recammo subito alla stazione per 
epurare il fatto. E ci vennero gentilmanta 
forniti i seguenti particolari. 

Le scontro avvenne per una scambio; 
falso, ma nen ebbs conssguanza molto 
gravi, Si guastarano le dus macchine e 
i dus primi carrezzoni di ciascua cou- 
voglio : si ferirono i dua capi-treni Luca 
dell'omnibus, Bellotto dell’altro, fl guar. : 
dia frenî Giunger e i frenatori Zintanel è 
e Garinini, oltre ad aleuni viaggiatori. 

Le farite però sono leggere. Si teme 
solo per il capo-treano Luca che riportò 
al fianco destre una forita, di cui non si. 

cominceranno nella La sessione. 

normale — | 

        

sione allo stinco destro, 
guaribili iu 3 appur 4 gierni. 
Zambon e Kobier di San Fior, nego- 

alla Fronte, tutto siò però nen 

raio di Valenoncalio di Pordenone ha una 
lussazione alla mano sinistra. E’ guaribile 
in 15 giorni. 

ir 3 
Il “ Lavoratore Friulano , 

sequestrato. 
Sshata il periadica sacialista van 

questrato per cffas: all’ egsrsito co 
in un treflistto a in uar 
da Ampaszzo. 

Per la secanda volta quindi 
tore comparirà davanti alle 
rispondere di un tale reato. 

Tassa sui motocicli 
e sulle vetture automobili 

Venne stabilito che col 1 Luglio p. v. 
incominei la 
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per 

ai sutomabilisti delle targhetta per aute- 
mobili. Il giorno 1 Agosto poi, tuttt i. 
motocicit e gli automobili circolanti su i 
args pubbliche dovranno trovarsi in rago- ic 
la colla lagge, a scanso di sanzioni penali. i x 

Fatto disgustoso 

Sabato il cav. Delia Sanis, ispettore 
prov. delle Poste, inseguito a reclami; 
DECSESOUCT riguardanti la sparizione di 

i varie lettere, orpa 
cogliere gli eventuali responsabili. 

  nizzò un servizio pero 

perre nella casslis ave ni mettono le ist-. 
tere racanti indirizzi di 
sciute a irreperibi!!, due fatta: 

Mezza ora dopo fa; 
distribuzione. rimarcò che 
sparita, 

Ch'amaio Pimoi 
mento era 20 
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zione, gli chiesa jella Jettaro. Qu 
rispose di non uni % 
brsva fl cav, Ds eha IVA d 
la jettara davarano trovargi nella c: 

face perquisire l’impisgata da dus 2 
di P. S. prima avvertiti 

La psrquertzi: dl 
Fu pure percnisit: 

un altra impisgzto 
stribuzione, 
servizio pochi | 

I due impileg 
tute demande de 
sere che | 
mandate nella 
Postale dalla 

    

  

quella cassetta; 
Gimostrerebba la vostra ne; 

Ratatosi alla stizione s 
dele corrissonds 
trovarono le due 
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conchiuse il 
cendo la mano 
Vi ritorno | i 
vi sravo folto. 

Fra studo: 
Sabato sera alcuni 

fsateggiato con 
chinsura dell’anno 806 
al Gifè Carezza. 

Quivi si 
tiva di opsrai, che is 
vocarli, 

Nacque Un po di parapiglia, subite 

gocaio. P,ù tardi varso la mezzanotte la 

conutiva degli. studenti si sciolse ad a- 

gruns andò per la sua strada, 
essi si diressero par piazza V 

Giunti presso il palazzo 

foreno rasgiunti dagli sp 
una violenta rissa. 

Litervennaro 16 
retchi cittadini0che divisara ice 

‘ © Dao di essì, Poparafo bav 
Redari fu G. B d'anni 16, 
Ti 
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rapeia. î 1842 
guardie di CIA, 

  

“ 

jottasa fu accompagnate in c28 
Nella rissa tre furono i fs 

&perai a une stuisnt9, cha 

compagnati all ospeta n le per la 
zione. 

Essi sono: Dal Fabbro 
Francesco d'anni 17, manissalco dv Pa- 
voletto — Cibale Adriano d’anm to) 
dente da Vineuza — 8 Ds Mirco gi 
di Giovanni d'anni 18, oparzio nato a 
Buenos Ayces. I primi due fureno giu 

30 80 
x 3 L 
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i dicati guaribili in 9 giorni, Il terzo in 3. 

Le elezioni amministrative 
in Provincia. 

! Le elezioni parla rinnovazione otdi 
j naria del terzo dai comatalirvi comunali 
i sono indette: a) per domenica 145 luglio È 

v. riei Camuni di Mereto di Tomba, | 

  

# ia 

Bs 
ziante di maiali, accusano contusioni liavi è 
al naso ed una piccola tozza sanguigna ig 

costituisce j # 
alcun impidemanto al lavoro, Marius epas- i #2 

i - - , $i E00.s 
a © Rae Saga ie . dovuto alia negligenza di un impiegato. RE Aa 

i quindi tralasci 0 
Per raggiungere il' suo intento fece {3     

e
e
 

; : } ato chs is qual mo- ; 
“ni SESIA ZA { nta x servizio di d'istribu- è 

Colloredo di Mantalbano, Coseano. 6) per | 
domenica 22 lugtio pv “e Gomnat di 
San Daniele dei Friuli, Manzano, Percia, 
Prepotto. c) per domenica 29 luglio p v 

i nel Comuno di UDINE; 2° paria riune» 
vazione integrala del Consiglia nel gii 
22 luglio p. v nal Gomure di Pasian di 
Pordenone; 3° psr la tianovazione par- 
ziale: a) nel giorno 15 luglio p. v. per 

| le frazioni di Riviera (4 c0ns'ellem 
| Vidunza (2) Otrerugo (1) Mondei (2) 
i del Comune di Gagteinvuova del Filpir, 
| b nel giorno 22 luglio p. v. Dar le fra: 
| zioni di Tras:ghis (2 cons.) Brenlins (8) 
: Psonis (4) Arvasinis (4) A/esso Îal 
Gemusns di Trssag his. 

CRONACA RELIGIOSA. 
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conosce ancora l’entità, da una cassa-Da- : 
gagliaio. D 

Notiamo fra i viaggiatori feriti il »ig. 
Kofler Emilie di Villacco che accusa do- 
lori alla regione guilea destra. La moglia 

i di cestui, Irene, accusa una contusione 
I. che entra il mese. di luglio sieno | 

Tettificati i lavori in corso e continuati a ‘la lore figlia Emilia accusa usa contu-  doverse andare iulto a Mente, ma 
illo stinco della gamba sinistra, mentre 

! La Processione di S. Luigi 

i 
i } rissd eg a $ttaemyri dagnate 
i Teri verso le cinque Li tempo minaccia. 
t . 2 E e " rai ri PI enon i è e do iva la pioggia, @ zi stava D'evelendo cha 
+ ” È 

    

I procasstone di S. Luigi, 

drno) 

Braida i 

nella Parrocchia di S. Quirino. * 
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A Udine, Via della Posts 33 
itoroate i rapp tt» del celabra 
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vendita ai Comuni dalla È c;xrara 
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Cena 

n è: “Deci 

ottor L. dapparoli, Peo: 

Orecchio Naso G 
già allievo del prof. Corradi' e 
nica otorinolaringolatrica di M 

  

2 ano, (e- 
Sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni ‘giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittono 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per 1 poviri dalle- 8-9 

      

EU my 
CARRI T 

‘ogni giorno feriale e festivo. 
Visite a pagamento dalle 9 alle 12 è 

O 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
i dalle 9 alle 10 ‘ogni giorno festivo. 

GROSIO I RSI Su tu» 

‘ Verrà aperto 

“vimento 

col Primo Giugno 

seni n enne 

MUNICIPIO DI UDIRE. 
S: fsi roto che presso la Sezione IV 

Municipale avrà luogo alle ore 19 di Mar- 
iedì 26 corr. Giugne l'appalto della for- 
nitura dei libri di testo per uso degli 
alunni sussidiati e degli insegnanti in 
queste scuola slamentari e dei libri dei 

eccorento alla bibliateva. 
ora di Sabato 30 corrente 

IA 
DeriaoGigi 

Alla. stess: 

i farà incanto par Pappslto della for- 

bora dei bri da serivera e degli oggetti 
i pure per la pi 
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UGO PELLEGRINI. 

La Cassa Rurale 
IN TTALIA 

IEP GLITNONIIACITTIOTENR. 1A 

  

MANUALE COMPLETO per la istituzione 
e l’esercizio di una Cassa Rurale di Pre- 
stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
e completa parte legale e da tutti gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 
dell'ordinamento odierno delle Casse 
Rurali in Italia e sui rimedi da appor- 
tare ad esse. 

L’opera è divisa nelle cinque parti 
seguenti : 

1° Che cosa è una Cassa Rurale e 
modo di istituirla; 

9° Istituzione ed esercizio della con- 
tebilità; 

3* Esempio pratico di contabilità di 
una Cassa Rurale; 

4% Parte l-gale: Situazione - Bilancio 
Notificazione delle cariche sociali - Mo- 

dei soci - fambiale - Assegno - 
Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio. 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti e rimedi. 

Vol. in 4° protocollo di circa pagine 
200 L. 4. Franco di porto L. 4.60. 

Il MANUALE è indispensabile a tutte 
le Casse Rurali.e a chi intende di isti- 
tuirle. 

Dirigere le domande accompagnate 
dall'importo di L. 4.60 all’Amministra- 
zione del Manuale per le Casse Rurali 
in Udine Via della Posta N°. 16. 
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Can (YA SPUSA PRI 
INSerzioni 

Lo Stabilimento Balneare di Lienano 
(Provincia di Udine) 

GUI SONO ANNESSI 
  

Marin - Piani 

Albergo Lignano Albergo Friuli 
Ci 

A
T
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Zaina » Faddi 
  

  

Restaurant 

Augusto Calderara | 

  

  

5 ss a Cento stanze ammobigliate 
Locali appartati per le cure specifiche gravi alla distanza di settecento metri. 

tîa ata slo ate 
Sao sit oa0 °° 

Spiaggia marina saluberrima dell’Adriatico. Lunghezza 10 chilometri. Bagno 
con declivio regolare. Scanni sabbiosi emergenti fino a 800 metri in mare. 
Percentuale massima di sale analizzata. Sabbia finissima scevra di sostanze 
eterogenee. , 

Ricchissima di Jodio 
Servizio medico-farmaceutico permanente. Massima libertà, vita di famiglia, 
servizio inappuntabile. 

Prezzi mitissimi 
Regolare trasporto con vaporetti da Marano a L'gnano assunto per 20 anni 
dalla rinomata Società Veneta Lagunare di Venezia. Servizio di vetture da 
S. Giorgio a Marago Lagunare e viceversa. Coincidenza coì treni ed orari della 
ferrovia S. Giorgio di Nogaro-Cervignano-Trieste tutte le linee. 

Grande Albergo ai Pescatori con stallo all’approdo dei vaporetti in Marano 
Lagunare. 

  

    
Premiata Fabbrica 

  

FABBRICA 
Campo S, Vio 671-072 

Telefono N. 755 

MIMCAEEZIO 

GOA È pi bed @ born a - BBD} 
Stoffe e Passamanterie 

GIO: BATTA TRAPOLIN 
successo # LORENZO RUBELLI 

Dn GA dv % MEEI IN FIZICA 

STOFFE PER M.BIiLi € DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTER:IEI 

cui Paramenti Sacri 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg ose di pagamento - Progetti 

VENEZIA 

      

   

TRESRILNILE 

AG, AG GG 

  

  
e campioni a richiesta 

. SENT e VEN.ITA 
alle della Bisza N. 5420 

Telefono N. 557 d È 

    

  

  

 



  

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rendela pelle veramente 

PARE RIO en SIRIO NERO pag wr In iosa Pra mi 

  

i L'anima 

, del commercio 

| sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 
Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. —- Dura più d’ ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è { CERO, O GI A mE O 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Si vende = cent.mi 20° 

00 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacisti 

5 il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

; avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

  
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Parodiss e Comp Dic Sa: : In quarta pagina prezzi mitissimi 

x PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 8-06 

POSA Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3 07 

    

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

lieri, sla Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e meta 0 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a° 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta. 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma   

‘Impossibile CONCOrTEnZa — UDINE, Via lino N. x e SE — Impossibile concorrenza 

FABBRICA CIMIBERI.E 

  

  

stotte di qualunque genere e riparazioni. 
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anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e rato, Maglie Gna e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, @biorino candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

fatture.     

(premiata con due medaglie all’ Esposizione i di Udine) 
i e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 
disazi ne e di qualsiasi esigenza, ineltr» si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti — Reti metalliche per stacci 
@ —rcrsierea Do 

ti bastoni da passeggio —- Ventagli — Portafogli — 
. Grande Assortimento | Portamonetre - Portazigar (vera n evera schiuma) 

Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 
sg gomma — Borse e Bonita di pelle.—- Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

DINE -- Piazza San Giacomo — UDIWE 

‘a Confezione con Deposito Arredi Sacri 

— Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

colori e qualunque articolo in mani-     
Udine i Tip. del “ Crociato ,, 

. . ì è 

Gradevolissima nel profumo 

Facile nell’ uso 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 
  

Possiede virtù toniche 
  

Allontana Patonia del 
  

Combatte la Forfora 
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Rende lucida la chioma 
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Rinforza le sopraciglia 
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chioma fluente 
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Conserva i Capelli 

S
e
a
s
 

O 
D
A
R
I
 

  

S
V
 Ritarda la Canizie 
  

Evita la Calvizie 
  

Rigenera il Sistema Capillare 
  

  

Si vende da tutti i Farmacisti, Drogtieri, Profumieri e Parrucchieri. 

3 Deposito Generale da MIGONE & €. = Via Torino, 12 - MILANO, — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli par 
Coal ia Toleita e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parruechieri, Bazar. 

DEPOSITO IN 
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Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

  

     

ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

Oro e argento per ricamo °9oc0. Baldacchini L. 150 3 
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